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Presentato lo studio di fattibilità finanziato dalla Camere di Commercio delle tre province 

DA VARESE A COMO E LECCO IN MEZZ’ORA  
Un percorso lungo 37 chilometri per collegare le tre città evitando ingorghi e strozzature 

 
Partire da Varese e raggiungere Lecco in meno di mezz’ora, potendo anche toccare Como 
lungo il proprio percorso. Oggi è un sogno, come conferma l’esperienza delle quasi 47mila 
vetture che soltanto lungo l’asse tra Varese e Como - dalla città di Volta a Lecco sono 
invece oltre 27mila - sono ogni giorno alle prese con difficoltà, rallentamenti e strozzature 
del traffico che allungano a dismisura il tempo necessario.  
Tra qualche anno potrebbe invece essere realtà grazie a un’autostrada che permetterebbe 
di completare il percorso in 37 chilometri. O almeno questo è l’auspicio del comitato 
promotore di un collegamento il cui studio di fattibilità, finanziato dalle Camere di 
Commercio delle tre province e realizzato dalla Società Pedemontana Lombarda e 
dall’Università Carlo Cattaneo-LIUC, è stato presentato a MalpensaFiere di Busto Arsizio 
questa mattina (lunedì 15 febbraio ndr.). 
<<Quella che proponiamo è un’opera che ha un valore infrastrutturale che permette a 
questa parte della Lombardia di crescere da un punto di vista economico, culturale e 
sociale>> ha detto Claudio Taiana, presidente di un comitato promotore che raggruppa 23 
associazioni di categoria dei diversi comparti economici del Varesotto, del Comasco e del 
Lecchese. <<Si pensi alle tre università che già oggi si relazionano, alle realtà economiche i 
cui rapporti sono spesso difficili a causa di barriere infrastrutturali, alla mobilità dei 
lavoratori, al mondo delle associazioni e del sociale in genere che da quest’opera 
trarrebbero unicamente vantaggi>> ha continuato lo stesso presidente prima di garantire 
una forte attenzione ai temi del rispetto ambientale: <<Siamo imprenditori spesso di 
seconda o terza generazione e quindi saldamente legati allo sviluppo armonioso del 
territorio in cui viviamo, lavoriamo e investiamo. E’ quindi nostro precipuo interesse che la 
nuova autostrada venga realizzata nel più assoluto rispetto delle norme ambientali>>. 
Durante il convegno di MalpensaFiere sono intervenuti anche i presidenti delle Camere di 
Commercio di Como, Paolo De Santis, e di Varese, Bruno Amoroso. Con loro l’assessore 
regionale alle infrastrutture Raffaele Cattaneo, che ha assicurato il proprio impegno 
garantendo un atteggiamento propositivo nei confronti di tutte le istituzioni interessate: 
<<Già domani mattina incontrerò il presidente della provincia comasca Carioni. Dobbiamo 
costruire un’alleanza fra infrastruttura e territorio coinvolgendo la politica locale>>. E proprio 
al mondo della politica si è ancora rivolto Claudio Taiana: <<Sì, perché il governo del 
territorio è proprio della politica. Essa, tramite un intelligente rapporto tra tutte le istituzioni e 
gli enti interessati, dovrà esprimere il proprio sacrosanto diritto e dovere di scegliere come 
realizzare quest’opera tenendo conto di tutti gli aspetti, e sono tanti, che ruotano intorno a 
essa. Ci aspettiamo che da domani il nostro studio di fattibilità venga preso come base di 
discussione per dare una risposta concreta alla risoluzione del gap infrastrutturale di cui 
siamo vittime. In questo modo si contribuirà a un più ordinato sviluppo delle nostre tre 
province>>.    
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